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COMUNICAZIONI

Missioni valevoli
nella seduta del 26 novembre 2014.

Angelino Alfano, Gioacchino Alfano,
Alfreider, Amici, Baldelli, Baretta, Bella-
nova, Bindi, Biondelli, Bobba, Bocci, Bo-
navitacola, Bonifazi, Michele Bordo, Bor-
letti Dell’Acqua, Boschi, Brambilla, Bratti,
Bressa, Brunetta, Caparini, Capezzone, Ca-
sero, Castiglione, Catania, Cecconi, Cic-
chitto, Cirielli, Colonnese, Cominelli, Costa,
Dambruoso, De Girolamo, De Micheli, Del
Basso De Caro, Dellai, Di Gioia, Di Lello,
Manlio Di Stefano, Epifani, Faraone, Fe-
driga, Ferranti, Ferrara, Fico, Fioroni,
Gregorio Fontana, Fontanelli, France-
schini, Gentiloni Silveri, Giachetti, Giaco-
melli, Giancarlo Giorgetti, Gozi, La Russa,
Leva, Lorenzin, Losacco, Lotti, Lupi, Ma-
dia, Manciulli, Marotta, Merlo, Nicoletti,
Orlando, Pes, Pisicchio, Pistelli, Portas,
Rampelli, Ravetto, Realacci, Rigoni, Do-
menico Rossi, Rostan, Rughetti, Sanga,
Sani, Scalfarotto, Scotto, Sereni, Sisto,
Speranza, Tabacci, Taglialatela, Tofalo,
Turco, Velo, Vignali, Vignaroli, Villecco
Calipari, Vitelli, Vito, Zanetti, Zolezzi.

Annunzio di proposte di legge.

In data 25 novembre 2014 sono state
presentate alla Presidenza le seguenti pro-
poste di legge d’iniziativa dei deputati:

PROPOSTA DI LEGGE COSTITU-
ZIONALE BUENO: « Modifica all’articolo 3
della Costituzione, in materia di rimozione
delle forme di discriminazione razziale ed
etnica » (2746);

SCOTTO ed altri: « Ratifica ed ese-
cuzione della Convenzione relativa all’as-
sistenza giudiziaria in materia penale tra
gli Stati membri dell’Unione europea, fatta
a Bruxelles il 29 maggio 2000, e delega al
Governo per la sua attuazione » (2747);

PETRENGA: « Riforma della rappre-
sentanza militare e disciplina del diritto di
associazione del personale delle Forze ar-
mate e delle Forze di polizia ad ordina-
mento militare » (2748);

PROPOSTA DI LEGGE COSTITU-
ZIONALE MORASSUT ed altri: « Modifica
dell’articolo 131 della Costituzione, con-
cernente la determinazione delle regioni
italiane » (2749).

Saranno stampate e distribuite.

Modifica del titolo
di una proposta di legge.

La proposta di legge n. 2670, d’inizia-
tiva dei deputati IORI ed altri, ha assunto
il seguente titolo: « Norme in materia di
contrasto al fenomeno del cyberbullismo ».

Ritiro di una proposta di legge.

Il deputato Pisicchio ha comunicato di
ritirare la seguente proposta di legge:

PISICCHIO: « Modifiche alla legge 3
febbraio 1963, n. 69, in materia di ordi-
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namento della professione di giornalista »
(194).

La proposta di legge sarà pertanto
cancellata dall’ordine del giorno.

Ritiro di una sottoscrizione
a una proposta di legge.

Il deputato Valeria Valente ha comu-
nicato di ritirare la propria sottoscrizione
alla proposta di legge:

BOSSA ed altri: « Modifica all’arti-
colo 28 della legge 4 maggio 1983, n. 184,
in materia di accesso del figlio adottato
non riconosciuto alla nascita alle informa-
zioni sulle proprie origini e sulla propria
identità » (784).

Trasmissione dal Ministero degli affari
esteri e della cooperazione internazionale.

Il Ministero degli affari esteri e della
cooperazione internazionale ha trasmesso
decreti ministeriali recanti variazioni di
bilancio tra capitoli dello stato di previ-
sione del medesimo Ministero, autorizzate,
in data 19 settembre, 7, 10, 13, 14, 15, 21,
28 e 31 ottobre e 17 novembre 2014, ai
sensi dell’articolo 3, comma 5, del decreto
legislativo 7 agosto 1997, n. 279, e dell’ar-
ticolo 6, comma 14, del decreto-legge 6
luglio 2012, n. 95, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135.

Questi decreti sono trasmessi alla III
Commissione (Affari esteri) e alla V Com-
missione (Bilancio).

Trasmissione dal Ministero
dell’economia e delle finanze.

Il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze ha trasmesso un decreto ministe-
riale recante variazioni di bilancio tra
capitoli dello stato di previsione del Mi-
nistero del lavoro e delle politiche sociali,
autorizzata, in data 31 ottobre 2014, ai

sensi dell’articolo 50, comma 2, del decre-
to-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito,
con modificazioni, dalla legge 23 giugno
2014, n. 89.

Questo decreto è trasmesso alla V Com-
missione (Bilancio) e alla XI Commissione
(Lavoro).

Trasmissione di delibere del Comitato in-
terministeriale per la programmazione
economica.

La Presidenza del Consiglio dei ministri
– Dipartimento per la programmazione e
il coordinamento della politica economica,
in data 26 novembre 2014, ha trasmesso,
ai sensi dell’articolo 6, comma 4, della
legge 31 dicembre 2009, n. 196, la delibera
CIPE n. 30/2014 del 1o agosto 2014, con-
cernente « Interventi nel settore dei sistemi
di trasporto rapido di massa ».

Questa delibera è trasmessa alla V
Commissione (Bilancio) e alla IX Commis-
sione (Trasporti).

Annunzio di risoluzioni
del Parlamento europeo.

Il Parlamento europeo ha trasmesso il
testo di sei risoluzioni approvate nella
sessione dal 20 al 23 ottobre 2014, che
sono assegnate, ai sensi dell’articolo 125,
comma 1, del Regolamento, alle sottoin-
dicate Commissioni, nonché, per il parere,
alla XIV Commissione (Politiche del-
l’Unione europea), se non già assegnate
alle stesse in sede primaria:

risoluzione concernente la posizione
del Consiglio sul progetto di bilancio ret-
tificativo n. 2/2014 dell’Unione europea
per l’esercizio 2014, sezione III – Com-
missione (Doc. XII, n. 602) – alla V Com-
missione (Bilancio);

risoluzione relativa alla posizione del
Consiglio sul progetto di bilancio generale
dell’Unione europea per l’esercizio 2015
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(Doc. XII, n. 603) – alle Commissioni
riunite V (Bilancio) e XIV (Politiche del-
l’Unione europea);

risoluzione legislativa sul progetto di
decisione del Consiglio relativo alla con-
clusione a nome dell’Unione europea e
dei suoi Stati membri di un protocollo
aggiuntivo all’accordo di libero scambio
tra l’Unione europea e i suoi Stati mem-
bri, da una parte, e la Repubblica di
Corea, dall’altra, per tener conto dell’ade-
sione della Croazia all’Unione europea
(Doc. XII, n. 604) – alla III Commissione
(Affari esteri);

risoluzione sul semestre europeo per
il coordinamento delle politiche economi-
che: attuazione delle priorità per il 2014
(Doc. XII, n. 605) – alla V Commissione
(Bilancio);

risoluzione sulla chiusura della ONG
« Memorial » (vincitrice del premio Sacha-
rov 2009) in Russia (Doc. XII, n. 606) –
alla III Commissione (Affari esteri);

risoluzione legislativa sulla proposta
di regolamento del Parlamento europeo e
del Consiglio recante modifica del regola-
mento (UE) n. 374/2014 sulla riduzione o
sulla soppressione dei dazi doganali sulle
merci originarie dell’Ucraina (Doc. XII,
n. 607) – alla X Commissione (Attività
produttive).

Comunicazione di nomine ministeriali.

La Presidenza del Consiglio dei mini-
stri, con lettera in data 24 novembre 2014,
ha trasmesso, ai sensi dell’articolo 19,
comma 9, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, le seguenti comunicazioni
concernenti il conferimento, ai sensi del
comma 4 del medesimo articolo 19, di
incarichi di livello dirigenziale generale
nell’ambito del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti, che sono trasmesse
alla I Commissione (Affari costituzionali),
nonché alle Commissioni sottoindicate:

alla VIII Commissione (Ambiente) le
comunicazioni concernenti i seguenti inca-
richi:

all’ingegner Pietro Baratono, l’incarico
di direzione del Provveditorato interregio-
nale per le opere pubbliche per la Lom-
bardia e l’Emilia Romagna, nell’ambito del
Dipartimento per le infrastrutture, i si-
stemi informativi e statistici;

al dottor Vincenzo Cinelli, l’incarico di
direttore della Direzione generale per le
dighe e le infrastrutture idriche ed elet-
triche, nell’ambito del Dipartimento per le
infrastrutture, i sistemi informativi e sta-
tistici;

alla dottoressa Maria Margherita Mi-
gliaccio, l’incarico di direttore della Dire-
zione generale per lo sviluppo del territo-
rio, la programmazione ed i progetti in-
ternazionali, nell’ambito del Dipartimento
per le infrastrutture, i sistemi informativi
e statistici;

alla dottoressa Maria Pia Pallavicini,
l’incarico di direttore della Direzione ge-
nerale per la condizione abitativa, nell’am-
bito del Dipartimento per le infrastrutture,
i sistemi informativi e statistici;

all’architetto Ornella Segnalini, l’inca-
rico di direttore della Direzione generale
per le strade e le autostrade e per la
vigilanza e la sicurezza nelle infrastrutture
stradali, nell’ambito del Dipartimento per
le infrastrutture, i sistemi informativi e
statistici;

all’ingegner Massimo Sessa, l’incarico
di presidente della Seconda sezione del
Consiglio superiore dei lavori pubblici;

alla IX Commissione (Trasporti) le
comunicazioni concernenti i seguenti inca-
richi:

all’ingegner Paolo Delli Veneri, l’inca-
rico di direttore della Direzione generale
territoriale del Sud, nell’ambito del Dipar-
timento per i trasporti, la navigazione, gli
affari generali ed il personale;

all’ingegner Giovanni Lanati, l’incarico
di direttore della Direzione generale ter-

Atti Parlamentari — 5 — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 26 NOVEMBRE 2014 — N. 339



ritoriale del Nord-Est, nell’ambito del Di-
partimento per i trasporti, la navigazione,
gli affari generali ed il personale;

all’ingegner Marco Pittaluga, l’incarico
di direttore della Direzione generale ter-
ritoriale del Centro, nell’ambito del Dipar-
timento per i trasporti, la navigazione, gli
affari generali ed il personale;

al dottor Enrico Maria Pujia, l’incarico
di direttore della Direzione generale per la

vigilanza sulle Autorità portuali, le infra-
strutture portuali ed il trasporto marit-
timo e per vie d’acqua interne, nell’ambito
del Dipartimento per i trasporti, la navi-
gazione, gli affari generali ed il personale.

Atti di controllo e di indirizzo.

Gli atti di controllo e di indirizzo
presentati sono pubblicati nell’Allegato B
al resoconto della seduta odierna.
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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Iniziative volte al rilancio dei negoziati
israelo-palestinesi e al riconoscimento

dello Stato di Palestina – 3-01179

PALAZZOTTO, SCOTTO, AIRAUDO,
FRANCO BORDO, COSTANTINO, DU-
RANTI, FERRARA, FRATOIANNI, GIAN-
CARLO GIORDANO, KRONBICHLER,
MARCON, MATARRELLI, MELILLA, NIC-
CHI, DANIELE FARINA, PAGLIA, PAN-
NARALE, PELLEGRINO, PIRAS, PLA-
CIDO, QUARANTA, RICCIATTI, SANNI-
CANDRO, ZARATTI e ZACCAGNINI. — Al
Ministro degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale. — Per sapere – pre-
messo che:

i popoli israeliano e palestinese
hanno diritto alla pace e alla sicurezza e
ciò può essere garantito solo attraverso
una forte azione da parte della comunità
internazionale che porti ad una pace giu-
sta e duratura basata sul rispetto del
diritto internazionale e la piena applica-
zione delle risoluzioni del Consiglio di
sicurezza delle Nazioni Unite;

il 29 novembre 2012, con la risolu-
zione numero 67/19, l’Assemblea generale
delle Nazioni Unite, con una larghissima
maggioranza, ha concesso lo status di
osservatore permanente allo Stato di Pa-
lestina;

attualmente sono 135 i Paesi che
hanno deciso di riconoscere unilateral-
mente lo Stato di Palestina nei confini del
1967, tra questi diversi membri del-
l’Unione europea: Svezia, Repubblica Ceca,
Bulgaria, Cipro, Slovacchia, Ungheria,
Malta, Polonia e Romania;

in particolare, il 30 ottobre 2014,
Margot Wallstrom, Ministro degli esteri, ha
annunciato che la Svezia ha riconosciuto
lo Stato di Palestina attraverso il seguente
annuncio: « Il Governo svedese considera
che i criteri del diritto internazionale per
un riconoscimento dello Stato di Palestina
sono rispettati: un territorio, “sebbene
senza frontiere fisse”, una popolazione e
un Governo (...). Il riconoscimento è un
contributo ad un futuro migliore per una
regione che per troppo a lungo è stata
caratterizzata da negoziati congelati, di-
struzione e frustrazione »;

il 3 ottobre 2014 il Primo ministro
svedese Stefan Löfven, durante il suo di-
scorso di insediamento in Parlamento,
aveva detto che: « Il conflitto tra Israele e
Palestina può essere risolto solo con la
soluzione a due Stati, negoziata secondo i
dettami del diritto internazionale. Una
soluzione a due Stati richiede il ricono-
scimento reciproco e la volontà di una
convivenza pacifica. Per questo la Svezia
riconosce lo Stato di Palestina »;

il 13 ottobre 2014 la Camera dei
Comuni inglese ha approvato a larghissima
maggioranza la seguente mozione per ri-
conoscere lo Stato di Palestina: « Questa
Camera crede che il Governo dovrebbe
riconoscere lo Stato di Palestina oltre allo
Stato di Israele, come contributo ad assi-
curare una soluzione negoziata dei due
Stati »;

analoghe iniziative a quelle della
Camera dei Comuni britannica sono state
prese dai Parlamenti di Irlanda, Spagna
e Belgio, mentre il Parlamento francese
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voterà il 28 novembre 2014 una mozione
per il riconoscimento dello Stato di Pa-
lestina;

il 14 ottobre 2014 il Ministro degli
affari esteri e della cooperazione inter-
nazionale italiano pro tempore, Federica
Mogherini, oggi Alto rappresentante per
la politica estera e di sicurezza del-
l’Unione europea, ha incontrato il suo
omologo israeliano, Avigor Lieberman, ed
ha sottolineato che « La comunità inter-
nazionale si è impegnata domenica al
Cairo per la ricostruzione di Gaza, ma
solo il successo dei negoziati potrà far sì
che la stabilizzazione sia definitiva e si
possa scongiurare il rischio di nuove
crisi. È indispensabile far ripartire il
processo di pace e arrivare in tempi brevi
alla nascita di uno Stato palestinese, con
garanzie di sicurezza per Israele. Su
questo l’Italia è pronta a dare il proprio
contributo »;

il 20 novembre 2014, a margine del-
l’incontro con il Ministro degli esteri pa-
lestinese Riad Al Malki, il Ministro inter-
rogato dichiarava che: « La questione del
riconoscimento della Palestina verrà valu-
tata con la massima attenzione dall’Italia
al momento opportuno e più utile per
rilanciare il negoziato, per l’Italia la prio-
rità resta la ripresa del negoziato tra le
parti »;

l’Italia ha votato a favore della riso-
luzione dell’Assemblea generale delle Na-
zioni che riconosce la Palestina come
Stato osservatore delle Nazioni Unite e si
è espressa da sempre sulla posizione « due
Popoli due Stati », che appare essere
l’unica soluzione possibile alla cessazione
del conflitto arabo-israeliano –:

se il Ministro interrogato, anche alla
luce delle iniziative degli Stati di cui in
premessa, non ritenga opportuno rilan-
ciare il negoziato e, quindi, non intenda
attivarsi, con iniziative di competenza, al
fine di riconoscere lo Stato di Palestina,
oltre allo Stato di Israele, come contributo
per assicurare una soluzione negoziata
relativa ai due Stati. (3-01179)

Chiarimenti in merito alla posizione
espressa dal Governo in occasione dell’ap-
provazione della risoluzione dell’Assemblea
generale delle Nazioni Unite contro la glori-

ficazione del nazismo – 3-01180

GIANLUCA PINI, FEDRIGA, ALLASIA,
ATTAGUILE, BORGHESI, BOSSI, MAT-
TEO BRAGANTINI, BUSIN, CAON, CAPA-
RINI, GIANCARLO GIORGETTI, GRI-
MOLDI, GUIDESI, INVERNIZZI, MARCO-
LIN, MOLTENI, PRATAVIERA, RONDINI
e SIMONETTI. — Al Ministro degli affari
esteri e della cooperazione internazionale.
— Per sapere – premesso che:

il 21 novembre 2014, alle ore 15,17
locali, è stata posta in votazione nell’As-
semblea generale delle Nazioni Unite una
proposta di risoluzione avente ad oggetto
« la lotta alla glorificazione del nazismo,
del neonazismo e delle altre tendenze
suscettibili di alimentare le forme contem-
poranee del razzismo, della discrimina-
zione razziale, della xenofobia e della
connessa intolleranza »;

la proposta di risoluzione è stata
approvata a larghissima maggioranza, con
115 voti a favore, incluso quello dello
Stato d’Israele, a fronte di 55 astensioni e
tre no;

i « no » sono giunti dal Canada, dagli
Stati Uniti e dall’Ucraina;

il nostro Paese ha optato invece per
l’astensione, come gli altri Stati membri
dell’Unione europea;

non esistono disposizioni nei trattati
dell’Unione europea che impongano agli
Stati membri dell’Unione europea di as-
sumere la medesima posizione nell’ambito
delle Nazioni Unite, come provano le di-
vergenze esistenti, ad esempio, sul ricono-
scimento del Kosovo –:

quali siano le ragioni per le quali il
Governo ha deciso nella circostanza di
astenersi invece di votare a favore.

(3-01180)
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Chiarimenti in ordine al rinvio delle con-
sultazioni elettorali per il rinnovo del
Comitato degli italiani residenti all’estero,
con particolare riferimento alla relativa

copertura di spesa – 3-01181

CARUSO. — Al Ministro degli affari
esteri e della cooperazione internazionale.
— Per sapere – premesso che:

il decreto-legge 1o agosto 2014,
n. 109, convertito, con modificazioni, dalla
legge 1o ottobre 2014, n. 141, pubblicata
nella Gazzetta Ufficiale n. 230 del 3 otto-
bre 2014, contiene disposizioni per il rin-
novo dei Comitati degli italiani all’estero;

erano ben cinque anni che la comu-
nità residente all’estero aspettava che si
destinassero i fondi necessari per il rinnovo
dei Comitati degli italiani all’estero (Comi-
tes), ma l’articolo 10 del citato decreto-legge
ha introdotto nuove regole in merito alle
modalità di voto: i connazionali per eserci-
tare il diritto di voto devono, infatti, man-
dare la propria richiesta d’iscrizione al-
l’elenco elettorale per l’ammissione al voto
per corrispondenza o presentarsi di per-
sona presso l’ufficio consolare di riferi-
mento, entro 30 giorni dal giorno delle ele-
zioni, fissato per il 19 dicembre 2014 e
quindi, entro il 19 novembre 2014;

è stato fatto presente che, stanti queste
condizioni, si sarebbero sprecati i circa sette
milioni di euro previsti per queste elezioni;

sarebbe stato opportuno e necessario,
in particolare, eliminare l’obbligo del-
l’iscrizione ai nuovi elenchi elettorali, am-
mettendo al voto quindi gli elettori che
risultassero regolarmente iscritti all’Ana-
grafe degli italiani residenti all’estero, pro-
prio per evitare quelle difficoltà che si
sarebbero create con le modalità intro-
dotte e per dare il tempo necessario a
tutta la rete estera di aggiornarsi, oppure
rinviando all’anno prossimo le consulta-
zioni stesse;

all’epoca fu espresso parere contrario
ad un ordine del giorno che mirava a

quella soluzione perché, a detta del Sot-
tosegretario Mario Giro, « il finanziamento
per le spese elettorali verrebbe perso se le
consultazioni non si svolgessero entro la
fine dell’anno e che, comunque, non si
potrebbero tenere a legislazione vigente,
sempre per i vincoli di bilancio »;

nonostante queste difficoltà e cor-
rendo letteralmente contro il tempo, sono
state organizzate e presentate liste di can-
didati, raccogliendo le firme necessarie e
informando la comunità di connazionali
dell’introduzione dell’obbligatorietà di
iscrizione all’elenco elettorale per l’ammis-
sione al voto per corrispondenza;

il recente decreto-legge 18 novembre
2014, n. 168, ha rinviato il rinnovo dei Comi-
tati degli italiani all’estero, inizialmente pre-
visto per il 19 dicembre 2014, al 17 aprile
2015, forse proprio a causa della bassissima
percentuale di italiani residenti all’estero
iscritti a questi elenchi elettorali –:

sulla base di quali presupposti si sia
ritenuto che il finanziamento non è più a
rischio, posto che la riapertura dei termini
di presentazione non appare rispettosa
dell’impegno di coloro che con sacrifici
hanno presentato le liste nei tempi previsti
dal predetto decreto-legge n. 109 del 2014.

(3-01181)

Iniziative finalizzate a estendere alle la-
voratrici autonome la fruizione del cosid-

detto voucher baby sitting – 3-01182

VIGNALI. — Al Ministro del lavoro e
delle politiche sociali. — Per sapere –
premesso che:

l’articolo 4, comma 24, lettera b),
della legge n. 92 del 2012 ha previsto, per
il triennio 2013-2015, la possibilità per le
madri lavoratrici dipendenti di richiedere,
al termine del congedo di maternità e in
alternativa al congedo parentale, un con-
tributo di 300 euro mensili per l’acquisto
di voucher e per i servizi di baby-sitting e
asili nido pubblici o privati;
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la misura risulta ad oggi scarsamente
utilizzata, come testimoniano le poche ri-
chieste pervenute: a fronte di potenziali
11.111 beneficiari, solo 3.762 lavoratrici,
secondo dati Inps, sono state ammesse al
beneficio;

il 29 ottobre 2014 il Ministro inter-
rogato, rispondendo in Aula alla Camera
dei deputati ad un’interrogazione a rispo-
sta immediata, ha annunciato che sui
voucher babysitting è stato predisposto un
decreto ministeriale con i nuovi criteri,
che prevede, tra l’altro, sia l’aumento del-
l’importo dei voucher da 300 a 600 euro
mensili, sia l’estensione del voucher anche
alle lavoratrici del pubblico impiego;

dalla misura risultano, quindi,
escluse le lavoratrici autonome a fronte di
esigenze di tutela e sostegno in materia di
conciliazione dei tempi di vita, di cura e di
lavoro, analoghe a quelle delle lavoratrici
dipendenti;

tale situazione crea una situazione di
discriminazione censurabile anche sul
piano della legittimità costituzionale, alla
quale è necessario porre rimedio esten-
dendo il voucher baby-sitting anche alle
lavoratrici autonome, in modo da offrire
pari dignità ed opportunità a tutte le
lavoratrici, comprese le donne imprendi-
trici nella loro duplice veste di imprendi-
trici e di madri –:

quali iniziative, anche di carattere
normativo, intenda adottare per porre ri-
medio a tale ingiustificata discriminazione,
consentendo che anche le lavoratrici au-
tonome possano usufruire del voucher ba-
by-sitting. (3-01182)

Chiarimenti e iniziative in relazione al-
l’operatività del distaccamento dei vigili
del fuoco di Marghera (Venezia) – 3-01183

CAUSIN e MOLEA. — Al Ministro del-
l’interno. — Per sapere – premesso che:

il distaccamento dei vigili del fuoco di
Marghera-Porto Marghera, chiuso tempo-

raneamente tre anni fa per ristruttura-
zione, è tuttora non operativo, nonostante
le numerose sollecitazioni da parte di
comune e municipalità;

prima della chiusura per ristruttura-
zione dello stabile il distaccamento dei
vigili del fuoco di Marghera, sito in via del
Commercio, effettuava circa 1400 inter-
venti all’anno; tale distaccamento garan-
tiva la sicurezza di una zona ad alto
rischio quale il polo industriale di Venezia,
fornendo rapidità di intervento sia al tes-
suto urbano di Marghera e Mestre Sud, sia
al vicino porto;

al distaccamento di via del Commer-
cio erano assegnati, prima del trasferi-
mento per la ristrutturazione dell’edificio,
28 unità (7 unità per turno);

il territorio di Marghera presenta
caratteristiche uniche sotto il profilo della
sicurezza, essendo in esso insediati il polo
chimico, il polo industriale, uno dei porti
merci più grandi del Mediterraneo, un’im-
portante stazione ferroviaria e un quar-
tiere urbano di circa 30.000 abitanti;

dagli articoli pubblicati sulla stampa
locale si apprende che la riapertura del
distaccamento con le stesse funzioni e con
gli stessi uomini precedentemente asse-
gnati non è per nulla scontata;

non pare scontata nemmeno la de-
stinazione dell’immobile appena ristruttu-
rato di via del Commercio a distaccamento
operativo;

sono emerse ipotesi di destinazione
dell’immobile differenti da quella prece-
dente, tra queste si fa riferimento a un
centro di formazione o una base per il
nucleo sommozzatori;

a detta del comandante provinciale
dei vigili del fuoco, la decisione finale sulla
destinazione dell’immobile spetta all’am-
ministrazione del Ministero dell’interno e
al dipartimento dei vigili del fuoco;

il Ministero dovrà prendere perlo-
meno in considerazione gli indirizzi pro-
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venienti dalle strutture periferiche dei vi-
gili del fuoco; tali indirizzi ad oggi non
risultano chiari –:

se non ritenga opportuno fare una
verifica puntuale su quali siano gli indi-
rizzi e le richieste del comando provinciale
di vigili del fuoco in merito alla destina-
zione dell’immobile di via del Commercio,
al fine di definire la riapertura dell’im-
mobile con destinazione operativa al ser-
vizio tecnico urgente della zona indu-
striale, nonché al soccorso di persone e
alla salvaguardia di beni del tessuto ur-
bano della città di Marghera e non, come
potrebbe accadere, con destinazioni di-
verse quali, a titolo esemplificativo, quelle
di centro di formazione o di base som-
mozzatori. (3-01183)

Iniziative per uniformare la disciplina dei
requisiti per l’arruolamento nel Corpo
nazionale dei vigili del fuoco a quella
prevista per l’accesso ad altri Corpi di
polizia, con particolare riguardo ai sog-

getti affetti da « favismo » – 3-01184

BRUNO. — Al Ministro dell’interno. —
Per sapere – premesso che:

fino al 2007 la carenza dell’enzima
G6PDH, il cosiddetto « favismo », era causa
di esclusione dai concorsi per le ammini-
strazioni delle Forze armate e di polizia;

la carenza di G6PDH è il più comune
deficit enzimatico umano presente in oltre
400 milioni di persone nel mondo, nella
maggior parte dei casi è asintomatico;

l’incidenza della patologia in Italia
colpisce il 6 per cento di persone al Sud
Italia, l’1 per cento nell’Italia settentrio-
nale, con un picco del 18 per cento in
Sardegna;

tale carenza, pur alterando la strut-
tura dei globuli rossi e causando l’ossi-
dazione dell’emoglobina, non è di per sé
sufficiente a determinare una vera e
propria crisi emolitica. I casi acuti sono
molto rari e, comunque, i primi sintomi

si manifestano dopo almeno 12 ore dal
contatto con elementi che agiscono da
fattori scatenanti: alimenti o farmaci co-
munque noti;

a seguito di accertamento da parte di
apposita commissione tecnico-scientifica
del Ministero della difesa, veniva accertato
che la suddetta carenza di G6PDH non
poteva essere causa di inidoneità fisica,
poiché, di fatto, non implica nessuna li-
mitazione nell’attività lavorativa;

il Ministero della difesa recepiva con
decreto del 30 agosto 2007 tale parere;

successivamente, la legge n. 109 del
2010 ha disposto in maniera chiara e
definitiva la non esclusione, ai fini dell’ar-
ruolamento, dei soggetti fabici, nelle Forze
armate e nelle forze di polizia;

a seguito delle nuove disposizioni
normative i vari corpi dell’amministra-
zione dello Stato, nell’espletamento dei
concorsi pubblici, hanno adeguato i requi-
siti fisici richiesti per l’arruolamento;

la volontà del legislatore alla base
dell’emanazione della nuova legge era
chiaramente improntata alla necessità di
sanare un’inaccettabile forma di discrimi-
nazione a danno di molti giovani rimasti
esclusi dalle selezioni nei vari corpi del-
l’amministrazione dello Stato;

il Corpo nazionale dei vigili del fuoco,
che basa i requisiti di ammissione sul
decreto del Ministro dell’interno n. 78 del
2008, ancora non ha ottemperato alle
disposizioni della legge n. 109 del 2010;

lo stesso Corpo, anche in occasione
degli ultimi concorsi banditi, sembrerebbe
abbia escluso per inidoneità fisica dei
giovani, altrimenti in possesso di tutti i
requisiti richiesti, perché affetti da favismo
in contrasto con quanto stabilito dalla
legge n. 109 del 2010;

ciò, ovviamente, ha causato diversi
contenziosi in cui l’amministrazione pub-
blica coinvolta difficilmente potrà far va-
lere le proprie ragioni;
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infatti, ad esempio, il tribunale am-
ministrativo regionale del Lazio, il 26
maggio 2014, parrebbe abbia disposto, su
istanza di un interessato e in maniera
cautelare, che i soggetti con carenza del-
l’enzima G6PDH non possano essere
esclusi dal reclutamento nel Corpo dei
vigili del fuoco;

a seguito di tale pronunciamento è
stato necessario reinserire il ricorrente,
ancorché con riserva, al corso allievi dei
vigili del fuoco, pur limitandone, curiosa-
mente, la partecipazione al solo corso
teorico, probabilmente in attesa di una
definizione della vicenda da parte dei
competenti organismi ministeriali –:

se il Ministro interrogato, anche alla
luce di quanto esposto in premessa, non
ritenga opportuno assumere iniziative ido-
nee per equiparare i requisiti fisici per
l’arruolamento al Corpo dei vigili del fuoco
a quelli degli altri Corpi di polizia e Forze
armate e, pertanto, sanare al più presto
questa disparità normativa, fonte di ingiu-
stificate discriminazioni, anche a partire
dalle procedure concorsuali non ancora
completate. (3-01184)

Elementi circa gli scontri tra manifestanti
e forze di polizia avvenuti l’11 novembre
2014 nel quartiere Tor Sapienza di Roma

– 3-01185

MORASSUT, ARGENTIN, CARELLA,
BOCCADUTRI, BONACCORSI, CAMPANA,
COSCIA, CUPERLO, FASSINA, FERRO,
GAROFANI, GIACHETTI, GREGORI,
MARRONI, PIERDOMENICO MARTINO,
MELILLI, MICCOLI, MINNUCCI, PIAZ-
ZONI, PILOZZI, TERROSI, TIDEI, MAR-
TELLA, ROSATO e DE MARIA. — Al
Ministro dell’interno. — Per sapere – pre-
messo che:

il giorno 11 novembre 2014 si sono
verificati a Roma nel quartier Tor Sa-
pienza violenti scontri tra forze di polizia

e manifestanti contro la presenza di cit-
tadini extracomunitari del centro di acco-
glienza di Via Giorgio Morandi;

il quartiere di Tor Sapienza – in
particolare il complesso abitativo unitario
Ater di Via Giorgio Morandi – vive una
situazione di profondo disagio sociale ca-
ratterizzata da una caduta del tenore di
vita degli abitanti, in buona parte anziani,
pensionati e famiglie con situazioni di
disoccupazione;

alto è il numero di pregiudicati e di
elementi che vivono di attività illegali,
compreso il traffico di stupefacenti da
parte di cittadini italiani e di nazionalità
bulgara e rumena;

il suddetto centro di accoglienza esi-
ste da quattro anni e non risultano esservi
mai stati problemi di ordine pubblico a
carico dei cittadini ospitati all’interno;

il giorno 11 novembre 2014, a seguito
di un episodio di aggressione di tre ele-
menti non identificati a danno di una
ragazza del quartiere, si è sviluppata una
violenta protesta che ha assunto il centro
di accoglienza come obbiettivo ed i citta-
dini extracomunitari come responsabili
dell’accaduto e come causa dei più com-
plessivi problemi di disagio sociale del
quartiere;

i suddetti scontri hanno visto il de-
leterio protagonismo di alcuni soggetti che,
in assetto da guerriglia urbana, hanno
assalito le volanti ed i mezzi della Polizia
di Stato con petardi, spranghe e fiaccole
da stadio, provocando danneggiamenti ai
mezzi stessi e rischi di incolumità per gli
agenti;

in particolare, a fomentare gli animi
e a guidare le azioni più violente ci
sarebbero stati elementi riconducibili a
formazioni di estrema destra come Forza
Nuova e Casapound e a gruppi di ultras di
tifosi di opposte fazioni – romaniste e
laziali – ma unite in quel momento da
quello che agli interroganti appare lo
stesso intento criminoso;
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tali azioni hanno contribuito a sur-
riscaldare il clima di esasperazione della
popolazione locale, indirizzando il disagio
latente contro le forze dell’ordine e contro
cittadini inermi, colpevoli solo di essere
alloggiati nel quartiere, per buona parte
minori non accompagnati –:

quale sia stato il reale e accertato
andamento dei fatti sulla base dei rapporti
delle forze dell’ordine di cui dispone il
Ministro interrogato, a tal riguardo speci-
ficando il ruolo avuto da elementi non
appartenenti al quartiere di Tor Sapienza
e, in particolare, al complesso abitativo
popolare di Via Giorgio Morandi.

(3-01185)

Elementi in merito ai recenti disordini che
hanno interessato alcuni centri di acco-
glienza per immigrati nella città di Roma e
iniziative per un’equilibrata distribuzione
territoriale delle strutture destinate alla ge-

stione dei flussi migratori – 3-01186

RAMPELLI. — Al Ministro dell’interno.
— Per sapere – premesso che:

nelle ultime settimane nella città di
Roma si sono ripetutamente verificati di-
sordini in conseguenza delle decisioni re-
lative all’apertura di nuove strutture di
accoglienza per immigrati sul territorio;

dopo le tensioni registrate nella zona
di Corcolle, dove immediatamente dopo le
due aggressioni subite dalle due condu-
centi di autobus nel mese di settembre
2014, era stato aperto tra le proteste degli
abitanti l’ennesimo centro di accoglienza
per immigrati, gli scontri che hanno avuto
luogo a Tor Sapienza tra manifestanti e
forze dell’ordine per motivi analoghi, solo
pochi giorni fa si è verificata una rissa nel
centro immigrati dell’Infernetto dove sono
stati trasferiti i giovani immigrati dal cen-
tro di Tor Sapienza, cosa che ha dato il via
ad una nuova ondata di tensioni;

nella zona di Corcolle insistono ben
24 dei 48 centri di accoglienza per immi-
grati attivi nella città di Roma e anche a

Tor Sapienza sono già presenti tre strut-
ture di questo tipo, alle quali si aggiun-
gono due campi nomadi, mentre all’Infer-
netto il repentino cambio di destinazione
d’uso della struttura adibita a centro di
accoglienza per immigrati ha penalizzato
le persone ospitate nei padiglioni perché
affette dal morbo di Alzheimer;

l’apertura e la gestione dei centri di
accoglienza, come si è visto, non solo
pongono dei seri problemi di ordine so-
ciale, ma determinano un problema di
lungo periodo relativo alla sicurezza nei
territori, posto che nella maggior parte
delle zone interessate sono aumentati i
fatti di piccola criminalità e le occupazioni
abusive di immobili;

tutto ciò denota un’evidente difficoltà
da parte delle amministrazioni competenti
nel controllo del territorio e nel contrasto
della criminalità e delle occupazioni abu-
sive –:

di quali informazioni sia in possesso
rispetto ai fatti di cui in premessa, quali
iniziative di competenza intenda assumere
al fine di garantire un maggiore controllo
del territorio e un più incisivo contrasto
all’illegalità e al degrado nelle aree interes-
sate e se non ritenga di favorire un’equili-
brata distribuzione nei territori delle strut-
ture destinate all’accoglienza ed alla ge-
stione dei flussi migratori. (3-01186)

Orientamenti del Governo circa la realiz-
zazione di un marchio unico nazionale in
grado di valorizzare i prodotti agroali-

mentari tipici italiani – 3-01188

RUSSO, FAENZI, CATANOSO, FABRI-
ZIO DI STEFANO, RICCARDO GALLO e
PALESE. — Al Ministro delle politiche
agricole alimentari e forestali. — Per sapere
– premesso che:

nel corso di una tavola rotonda del
Wine world economic forum, organizzata
all’interno del programma del Merano
Wine festival svoltosi la prima settimana di
novembre 2014, è emerso che la risposta
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alle richieste del mercato e ai propositi del
Governo di realizzare un marchio unico
nazionale che rappresenti l’Italia nel mer-
cato mondiale in realtà è già esistente;

le sollecitazioni di Oscar Farinetti,
patron di Eataly, imprenditore che ha
dichiarato apertamente la sua vicinanza
politica al Presidente del Consiglio dei
ministri Renzi, unitamente alle riflessioni
di docenti universitari italiani e stranieri,
presenti all’incontro pubblico, si sono in-
fatti concentrate univocamente proprio
sulla rappresentazione del marchio unico
nazionale che Conflavoro ha ormai reso
operativo e che, a loro dire, costituisce il
« terminale » inteso come « certificato di
garanzia » della tipicità italiana per il
consumatore in grado di rappresentare un
veicolo per l’aumento delle esportazioni e
un incremento dei posti di lavoro in Italia;

le predette osservazioni non possono
non richiamare l’attenzione degli interro-
ganti sulle dichiarazioni che il Ministro
interrogato ha espresso proprio nel corso
di un’interrogazione a risposta immediata
il 17 settembre 2014, quando, a giudizio
degli interroganti in netta controtendenza
rispetto alle univoche opinioni emerse nel
corso del convegno in precedenza richia-
mato, ha dichiarato che sarà di prossima
attuazione un segno distintivo unico per le
operazioni di promozione dei prodotti
agroalimentari del made in Italy, che sa-
ranno realizzate all’estero; un segno di-
stintivo che sarà utilizzato anche in occa-
sione dell’Esposizione universale di Mi-
lano, che partirà nel maggio 2015;

a tal proposito, è inoltre opportuno
rilevare che, poco più di una settimana fa,
il presidente dell’Agenzia per la promo-
zione all’estero e l’internazionalizzazione
delle imprese italiane, Riccardo Maria
Monti, ha dichiarato che non si tratta di
un marchio ma di cospicui investimenti
sui prodotti;

gli interroganti a tal fine evidenziano
come le sopra esposte valutazioni, che
appaiono evidentemente incompatibili fra
loro, oltre a far emergere uno stato di
confusione nell’ambito dell’azione del Go-

verno nel sostenere il sistema agroalimen-
tare italiano e il suo consolidamento nei
mercati internazionali, alimentano un
senso di smarrimento fra gli operatori del
settore per i quali è da ritenere non utile
introdurre un ennesimo marchio, peraltro
facilmente falsificabile, quanto piuttosto
investimenti pubblici destinati ad una stra-
tegia più efficace di contrasto all’italian
sounding –:

se il Ministro interrogato intenda
confermare quanto sostenuto nel corso del
dibattito organizzato all’interno del pro-
gramma del Merano Wine festival, in me-
rito ai propositi del Governo di promuo-
vere la realizzazione di un marchio unico
nazionale, che peraltro ha già fatto i
primi passi nel 2009, in grado di valo-
rizzare le capacità tipiche italiane agroa-
limentari, e come questo sia compatibile
con le dichiarazioni dello stesso Ministro
in merito alla prossima attivazione di
uno strumento che possa valorizzare la
distintività dei prodotti agroalimentari
italiani all’estero. (3-01188)

Iniziative volte a favorire l’accesso al
mercato assicurativo agevolato e a pro-
muovere l’adesione ai fondi di mutualità
e stabilizzazione del reddito nel settore

agricolo – 3-01187

GALLINELLA, LUPO, BENEDETTI,
MASSIMILIANO BERNINI, GAGNARLI,
L’ABBATE e PARENTELA. — Al Ministro
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali. — Per sapere – premesso che:

gli agricoltori sono chiamati a fron-
teggiare un’esposizione ai rischi istituzio-
nali, naturali e di mercato che si va
progressivamente ampliando e le cui con-
seguenze, nel passato attenuate da politi-
che di sostegno dei mercati e dei prezzi,
arrecano enormi difficoltà alle aziende del
comparto;

come noto, non solo le dinamiche di
un mercato globalizzato, ma sempre più
spesso anche fattori ambientali avversi
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causano crisi e situazioni impreviste che
mettono in pericolo la redditività econo-
mica delle aziende, sia a livello locale che
per interi settori di produzione;

le problematiche che attualmente in-
vestono il settore dell’olio di oliva, a causa
della cosiddetta « mosca olearia », costitui-
scono solo il più recente esempio di come
intere produzioni possano venir compro-
messe con irrimediabili danni per le col-
tivazioni ed insostenibili contrazioni di
reddito per gli agricoltori;

i ridotti indennizzi concessi a poste-
riori dagli enti pubblici non sono più
sufficienti a risarcire le aziende delle per-
dite subite e ancor meno a ristrutturare il
loro potenziale produttivo;

è indispensabile che gli agricoltori,
specialmente quelli che operano nelle aree
meridionali del Paese, posto che al Nord è
in aumento la produzione lorda vendibile
protetta ma non i soggetti assicurati, ri-
corrano quanto più possibile a strumenti
di gestione del rischio, in particolare al
mercato assicurativo agevolato, al fine di
assicurare il raccolto, gli animali e le
piante, ovvero aderiscano a fondi di mu-
tualizzazione e di stabilizzazione del red-
dito per ottenere risarcimenti per perdite
causate da avversità atmosferiche, epizoo-
zie e fitopatie, infestazioni parassitarie e
emergenze ambientali;

in attuazione del regolamento (UE)
1305/2013 sul sostegno allo sviluppo rurale
da parte del Fondo europeo agricolo per lo
sviluppo rurale-Feasr, il Ministero delle
politiche agricole, alimentari e forestali, al

fine di fronteggiare una serie di proble-
matiche di portata nazionale, ha predispo-
sto un programma operativo nazionale di
sviluppo rurale per il periodo 2014-2020,
che contiene, tra le altre cose, specifiche
misure di gestione del rischio;

per quanto concerne lo strumento di
stabilizzazione del reddito di cui all’arti-
colo 39 del citato regolamento, la previ-
sione di un calo di reddito superiore al 30
per cento del reddito medio annuo o
triennale, come condizione base per poter
accedere al risarcimento, così come stabi-
lito in ambito organizzazione comune di
mercato, configura una soglia di perdita
complessiva troppo elevata e tale da sco-
raggiare gli imprenditori agricoli a costi-
tuire tali fondi;

alla luce di quanto sopra esposto e in
considerazione dello scarso utilizzo degli
strumenti di gestione delle crisi da parte
degli agricoltori, si rende necessaria ogni
possibile azione volta a favorire la loro
diffusione, anche intervenendo su alcune
criticità, quali, in particolare, il conteni-
mento dell’entità dei premi, tramite lo
strumento della riassicurazione per
quanto concerne le assicurazioni agevolate
e l’abbassamento della soglia di perdita del
30 per cento del reddito per poter acce-
dere al risarcimento –:

quali iniziative, e in che tempi, intenda
adottare al fine di favorire, sia a livello terri-
toriale che settoriale, la diversificazione del
mercato assicurativo agevolato e di pro-
muovere l’attivazione, da parte dei soggetti
interessati, dei fondi di mutualità e di
stabilizzazione del reddito. (3-01187)
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